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SINTESI N. 3 DEL  21 FEBBRAIO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	ESAME, A SEGUITO DELLE CONSULTAZIONI, 

- DEL DDL 377 “MODIFICAZIONI ALLA L.R. N. 3/92 “ADEGUAMENTO DELLE NORME REGIONALI IN MATERIA DI AREE PROTETTE ALLA L. N. 142/90 ED ALLA L.N. 394/91”.

- DEL DDL 404 “MODIFICHE ALLA L.R. 22 MARZO 1990 N. 12 “NORME IN MATERIA DI AREE PROTETTE (PARCHI NATURALI, RISERVE NATURALI, AREE ATTREZZATE, ZONE DI PREPARCO, ZONE DI SALVAGUARDIA)”.




Il DDL 377 e il DDL 404 sono riuniti in unico punto poiché, anche se gli articolati saranno esaminati consecutivamente, la Commissione delibera che, in virtù della identità della materia trattata, confluiranno in un unico disegno di legge.

Illustrato brevemente lo stato dell’iter (377, 404), sono distribuiti il testo comparato con le osservazioni dei consultati e l’analisi dei nodi critici (377, 404).

È data lettura del DDL 377, nella versione riscritta nell’analisi dei nodi critici (allegato B), nonché delle proposte di modifica presentate in data odierna. Tutti gli articoli del DDL 377, e le proposte di modifica sono approvati a maggioranza. 

· L’articolo 1 del DDL 377 modifica il titolo della l.r. 36/1992: “Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394”.

· L’articolo 2 modifica l’art. 8 della l.r. 36/1992, relativo al controllo degli atti posti in essere dagli Enti di gestione delle aree protette, stabilendo che il potere di controllo, previamente esercitato dal CO.RE.CO., passi in capo alla Regione.

- Il primo emendamento incidente sul presente articolo determina la modifica del termine perentorio utile per la trasmissione dell’atto oggetto di controllo alla competente struttura regionale. L’atto, infatti, deve essere trasmesso “entro il termine perentorio di 15 giorni dall’adozione” e non più entro i dieci giorni previamente stabiliti.

- Il secondo emendamento, attraverso la previsione di un ulteriore comma da collocarsi dopo il comma 5 dell’art. 2, introduce l’istituto dell’immediata eseguibilità delle deliberazioni d’urgenza, quando queste siano adottate dalla maggioranza dei componenti l’organo deliberante dell’Ente di gestione. Il testo recita precisamente: “5 bis. Nel caso di urgenza le deliberazioni soggette a controllo di legittimità possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso della maggioranza dei componenti.”.

- Il terzo emendamento stabilisce che “le modalità di controllo di legittimità sugli atti degli Enti di gestione delle aree protette di interesse o di rilievo provinciale nonché sulla corretta gestione delle risorse assegnate sono demandate alle Province interessate.”.

· L’articolo 3 del DDL 377, totalmente modificato dall’emendamento, sostituisce l’art. 9 della l.r. 36/1992, relativo ai bilanci degli enti di gestione. Esso stabilisce che “gli Enti di gestione delle aree protette sono autorizzati ad apportare variazioni al proprio bilancio mediante provvedimento amministrativo unicamente in caso di trasferimento da Enti  pubblici.”.

· L’articolo 4 introduce nuove norme in materia di responsabilità e controllo di regolarità tecnica e contabile. In particolare, esso stabilisce che la materia è regolata dalle disposizioni di cui al Capo VIII della l.r. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).

· L’articolo 5 indica le norme che sono abrogate a partire dall’entrata in vigore del presente testo di legge.

· L’articolo 6 indica le norme di  coordinamento.

Terminato l’esame del DDL 377, con lo stesso metodo si prosegue dando lettura del DDL 404 nella versione riscritta nell’analisi dei nodi critici (allegato B), e delle proposte di modifica incidenti sul medesimo. Sia gli articoli sia gli emendamenti sono approvati a maggioranza. 

· L’articolo 1, abrogando parte dell’art. 9 della l.r. 12/1990, relativo alla composizione dei consigli direttivi degli Enti di gestione delle aree protette, fa venir meno l’obbligo dei membri di designazione delle organizzazioni agricole e delle associazioni ambientaliste di risiedere nei comuni interessati dall’istituzione dell’aree protetta.

· Con emendamento si stabilisce che dopo il comma 1 dell’art. 14 della l.r. 12/1990 si aggiunga quanto segue: “articolo 1 bis: 1. Dopo il comma 1 dell’art. 14 ter della l.r. 22 marzo 1990, n. 12, introdotto dall’art. 5 della l.r. 21 luglio 1992, n. 36, è aggiunto il seguente: “1 bis. I soggetti di cui al comma 1 possono delegare un membro degli organi esecutivi dei rispettivi Enti di appartenenza””.

· L’articolo 2 modifica l’art. 15 della l.r. 12/1990, stabilendo che a tutti i membri del Consiglio direttivo e della giunta esecutiva degli Enti di Gestione spettano, oltre ai rimborsi previsti dalla l.r. 33/1976, le indennità o i gettoni di presenza, nella misura stabilita con deliberazione dalla Giunta regionale. In merito alla deroga alla citata l.r. 33/1976, si demanda alla struttura della Commissione un formulazione coerente con l’evoluzione della normativa in corso di elaborazione.

- Con emendamento incidente sull’art. 2 del DDL 404 si stabilisce che l’art. 15, comma 2 bis, della l.r. 12/1990 è sostituito dalla seguente norma: “2 bis. La determinazione delle indennità o dei gettoni di presenza ai componenti degli Organi degli Enti di gestione delle aree protette di interesse o di rilievo provinciale è demandata alle singole province interessate.”.

· L’articolo 3,  che modifica l’art. 17 della l.r. 12/1990, indica le fonti che regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti degli Enti di gestione con qualifica dirigenziale. 

- In virtù di un emendamento proposto, il testo dell’art. 3 “indennità massime corrisposte” è modificato con la dicitura “indennità corrisposte”.

· L’articolo 4 abroga l’art. 4, comma 2, della l.r. 36/1992, relativo alla corresponsione di un’indennità ai componenti il Collegio dei Revisori dei Conti degli Enti di gestione delle aree protette.
Al termine dell’esame la Commissione esprime parere di massima favorevole a maggioranza, in merito alla redazione di un testo unificato dei DDL 377 e del DDL 404, con la seguente votazione:

Votano a favore: Forza Italia, AN, CCD.

Non votano: DS, SDI, Riformisti-DL-La Margherita.

Risultano presenti: Cantore, Manolino, Pedrale, D’Onofrio, Valvo, Angeleri,  Suino, Placido,  Di Benedetto, Caracciolo, Tomatis.

La Consigliera D’Onofrio è nominata relatrice.

Si delega la segreteria della Commissione a rivedere il testo unificato sulla base del modello proposto nell’analisi dei nodi critici (allegato C), adeguandolo all’accoglimento delle modifiche accolte nella seduta odierna.

Il testo unificato viene inviato alla Commissione Bilancio per l’espressione del parere di competenza e sarà nuovamente sottoposto all’esame della V Commissione per il licenziamento.

	PARERE PREVENTIVO IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI ATTO DELIBERATIVO RELATIVA ALL’ACCANTONAMENTO DELLE RISORSE STANZIATE IN MATERIA DI AREE PROTETTE E DI ECOMUSEI “BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2003 E BILANCIO PLURIENNALE PER GLI ANNI FINANZIARI 2003/2005”




L’espressione del parere preventivo in ordine alla proposta di atto deliberativo di assegnazione dei fondi agli enti di gestione delle aree protette è previsto dall’articolo 9 della l.r. 36/1992, del quale è stata appena esaminata la modifica.

Gli stanziamenti sono in particolare destinati ai capitoli relativi agli oneri per il personale, alle spese di gestione delle aree protette e agli investimenti.

Al termine dell’esame la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza con la seguente votazione:

Votano a favore: Forza Italia, AN, Lega Nord Piemont, CCD, Gruppo Misto Insieme per il Piemonte.

Non votano: DS, Riformisti-DL-La Margherita, SDI.
Risultano presenti: D’Onofrio, Pedrale, Valvo, Brigandì, Angeleri,  Suino, Placido,  Di Benedetto, Caracciolo, Tomatis.

Il parere sarà trasmesso, tramite il Presidente del Consiglio regionale, alla Giunta regionale per il prosieguo dell’atto amministrativo.

